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Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) 
– art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Progetto, Aeroporto "Giuseppe Verdi" di Parma. Piano di sviluppo aeroportuale 2023 
Codice procedura:  4224 

 

OSSERVAZIONE n° 7 
di Legambiente Parma, WWF Parma, ADA Parma e altri cittadini privati 

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 
 

 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 

 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili 

ricadute ambientali) 
 

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 
 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELL' OSSERVAZIONE 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELL'OSSERVAZIONE  

X Beni culturali e paesaggio 

 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE  

L'analisi del potenziale archeologico evidenzia dunque un potenziale molto alto (fino a 9 su 10 
dell'unità 1 e 19, proprio per il prolungamento della pista o per l'Hangar (ma anche 8 della 2,3,4, 8, 
12 etc.…), praticamente il più alto, a parte il livello di ritrovamenti già documentati (come si evince 
dalla tabella a p. 174 e dalle tavole allegate). L'intervento coinvolge anche segni di centuriazione 
romana (182) «si segnalano un elemento della centuriazione e un’area di affioramento di 
materiali» che verrebbe cancellata per sempre. Il quadro conferma peraltro la densità di 
ritrovamenti verificata in occasione di cantieri analoghi e i vincoli del PSC del Comune di Parma. 
 
Infatti in relazione sono evidenziate importanti emergenze su Baganzola e Strada Vallazza (pp. 36-
37). A p.41 si segnalano siti a nord ovest a p. 44 la relazione segnala «tre edifici di valore 
architettonico ambientale e storico-testimoniale con relativa area di pertinenza che ricadono 
all’interno dell’area da ampliare. Si specifica che i tre edifici (Figg. 14-24) non sono stati presi in 
considerazione dalle altre fonti sulla vincolistica consultate (Sistema Informativo Vincoli in rete, 
WebGis del patrimonio culturale dell'Emilia-Romagna, Sistema Informativo Carta del Rischio, Piano 
Paesistico Regionale dell'Emilia-Romagna); gli stessi non compaiono né tra gli edifici di interesse 
culturale dichiarato, né risultano sottoposti a vincolo diretto ovvero ad altro tipo di provvedimento 
di tutela. Le strutture sono segnalate come edifici di valore architettonico ambientale e storico-
testimoniale unicamente nel Piano Strutturale Comunale di Parma, alla Tavola 4 delle Emergenze 
culturali, storiche e paesaggistiche. Sulla base di quanto esposto i due edifici e le relative 
pertinenze non figurano tra gli elementi determinanti i fattori di rischio dell'area di progetto.». 
A p. 51 si prosegue affermando che «L’analisi dei dati raccolti per il territorio nel quale si inserisce 
l’area interessata dal progetto ha restituito principalmente tracce di occupazione di età preistorica 
e romana» e si elencano elenca vari siti e reperti portati alla luce nei cantieri TAV e ENEL in aree 
prossime all'aeroporto. A p. 53 si evidenzia come i recenti lavori al parcheggio multipiano (ora 
interrotti per intervento della Procura) «i lavori finalizzati alla costruzione del parcheggio 
multipiano all'interno del nuovo Centro Polifunzionale Baganzola, hanno confermato i dati già 
emersi in occasione dei lavori precedenti (presenza a -2.60 m di uno strato antropizzato con 
materiali di età romana e più precisamente repubblicana). Al di sotto dello strato di frequentazione 
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di età romana, si sono recuperati anche manufatti più antichi risalenti all’età del Ferro». 
La relazione passa poi ad illustrare modalità ed esiti dei sondaggi di superficie sulla parte oggetto 
del progetto (solo pista ed hangar, non relativamente ad opere accessorie quali la viabilità e 
l'interramento delle linee elettriche). 
A p. 55 si evidenzia che l'analisi dei 22 test sul terreno (buffer rettangolari, peraltro eseguiti con 
condizioni di visibilità 'nulle' in circa 1/3 dei casi) ha evidenziato materiali in 9 casi su 13, 
evidenziando però che  «È opportuno ricordare in premessa come l'assenza di dati emergenti in 
superficie - influenzata da diversi fattori tra i quali l'uso del suolo - non esclude assolutamente la 
presenza, nel sottosuolo, di depositi di interesse archeologico, così come le segnalazioni di 
materiale affiorante non necessariamente indicano la buona conservazione delle stratigrafie 
archeologiche.». Fra il materiale di p. 60 la relazione segnala la presenza di punti di lavorazione del 
paleolitico (ex. via Parma Rotta). Tutto il materiale è schedato nelle successive pp. 60-172. 
 

Valutazioni: 
La relazione pare accurata ed esauriente nell'evidenziare che  ritrovamenti già noti caratterizzano 
l'area come ricca di preesistenze e di reperti. Ciò da un lato conferma gli scriventi sulla grave 
mancanza della documentazione iniziale, dall'altro proprio i risultati e le evidenze segnalate dalla 
relazione certificano che la probabilità di intercettare reperti significativi è elevata, e che 
certamente sarà necessario individuare con maggiore accuratezza tali preesistenze in fase 
preliminare per decidere come procedere.  
 

RICHIESTA 
Pare agli scriventi che la presenza di un così elevato e diffuso rischio di presenze archeologiche, 
uniti ai fattori di rischio di diversa natura già evidenziati in altre osservazioni, siano un motivo 
per dare parere negativo sulla prosecuzione del progetto o in subordine, imporre precise 
prescrizioni sull'individuazione e trattamento dei reperti. 
 
Alla luce delle attuali informazioni si dovrebbe infatti fin d'ora prevedere almeno: 

- una valutazione economica del costo del corretto trattamento dei reperti, con aumento dei 
costi previsti da trasferire sul piano economico (tale elemento non risulta contabilizzato); 

- una estensione dell'indagine archeologica alle zone limitrofe su cui insistono elettrodotti 
che dovranno essere interrati e che, verosimilmente, ricadono su ampia zona che presenta 
lo stesso rischio; 

- una più realistica valutazione dei tempi e del cronoprogramma con aumento dei tempi di 
esecuzione; 

- un aumento del rischio generale connesso alla realizzazione, stante l'aumento del rischio di 
impossibilità di procedere ove si trovassero emergenze archeologiche tali da impedire la 
realizzazione dell'opera. 

 
I Sottoscritti dichiarano di essere consapevoli che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  

Parma, 12 giugno 2019 
 
Bruno Marchio     Rosalba Lispi    Rolando Cervi 
Legambiente Parma   ADA donne Ambientaliste  WWF Parma 
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